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	News
· Il Comitato delle Regioni esorta la Commissione a ripensare la politica sugli OGM

· La Commissione agricoltura del Parlamento europeo toglie il tabù sugli OGM

· Coloranti alimentari: La Commissione chiede dati per una rivalutazione
· Il Parlamento europeo adotta la relazione per la lotta all’obesità

· Programma legislativo 2007 della Commissione in materia Alimentare
· UEAPME: Verbale Food Table del 25 gennaio 2007


	Legislazione in vigore
· Regolamento, relativo alle indicazioni nutrizionali e sulla salute fornite sui prodotti alimentari[image: image3.png]


  
· Regolamento che modifica il regolamento  relativo al metodo di produzione biologico di prodotti agricoli e all’indicazione di tale metodo sui prodotti agricoli e sulle derrate alimentari[image: image4.png]





Legislazione in adozione
· Relazione del Parlamento europeo - promuovere le diete sane e l'attività fisica: una dimensione europea nella prevenzione di sovrappeso, obesità e malattie croniche



	Opportunità 

· Nessun bando al momento


	





Nel mese di dicembre il CdR (Comitato delle Regioni) ha adottato un parere che esorta la Commissione a ripensare l’attuale strategia europea in materia di coltivazioni geneticamente modificate. Nel testo si sostiene che l’approccio della Commissione sul tema della coesistenza tra le colture geneticamente modificate, agricoltura convenzionale e biologica, sia centrato solo sugli aspetti economici delle colture geneticamente modificate (GM). Il parere rileva che la coesistenza tra le colture non può essere garantita senza prima introdurre procedure di monitoraggio efficaci per valutare i rischi per la salute e per l’ambiente. Il CdR sottolinea, quindi, l’esigenza di una strategia da parte della Commissione europea che miri alla completezza, tenendo in considerazione tutto il ventaglio di obiettivi, e la esorta a ridefinire le norme che obbligano i produttori ad etichettare come GM le colture ed i prodotti con un contenuto di OGM pari o superiore allo 0,9% per ogni singola componente. Per quanto concerne l’agricoltura biologica, invece, il parere raccomanda di fissare una soglia il più vicino possibile allo zero, in modo da ridurre al minimo la presenza di OGM.

La commissione agricoltura in seno al Parlamento europeo ha lanciato un monito all’Europa affinché cessi di discriminare le biotecnologie in agricoltura, e accetti di trarne vantaggi per l’alimentazione, la salute umana, l’ambiente e la competitività europea. Alla fine di gennaio, la stessa commissione, ha adottato la relazione d’iniziativa dell’eurodeputata finlandese Kyosti Virrankoski intitolata “La biotecnologia: le prospettive e le sfide per l’agricoltura in Europa”, un vero e proprio inno alla biotecnologia moderna. Si ritiene, infatti, che sia importante riconoscere i numerosi vantaggi ad essa collegati, come ad esempio: lo sviluppo di prodotti agricoli totalmente nuovi, compresi i prodotti farmaceutici come i vaccini orali, o dei prodotti con livelli più elevati di amminoacidi essenziali e vitamine, o con una densità migliore di acidi grassi, e ancora dei prodotti senza allergeni e fattori anti-nutritivi, ma anche la riduzione dell’uso di pesticidi, erbicidi e concimi nelle colture, ed infine la lotta contro la fame nel mondo, e le promesse di “soluzioni interessanti” per la produzione di energia durevole. L’auspicio è quello della realizzazione di un gruppo di alto livello della Commissione europea, del Consiglio e del Parlamento per l’elaborazione di una strategia in materia di biotecnologia per l’agricoltura dell’UE. L’approccio comune dovrà essere quello della coesistenza tra colture geneticamente modificate e colture tradizionali e biologiche.

Da notare, infine, che la procedura d’autorizzazione degli OGM destinati all’agricoltura, contribuisce al ritardo dell’UE rispetto ai suoi concorrenti mondiali.

La Commissione europea ha incaricato la European Food Safety Authority (EFSA) affinché realizzi una rivalutazione sistematica di tutti gli additivi alimentari autorizzati nell’UE. L’EFSA ha lanciato un invito a presentare dati sui coloranti alimentari nell’interesse della protezione dei consumatori. Fin dall’inizio di quest’anno l’EFSA fornirà consulenza scientifica sui coloranti, valutando e tenendo conto degli studi più recenti e di qualunque nuova prova. L’EFSA, come richiesto dalla Commissione, darà priorità ai coloranti perché facevano parte dei primi additivi valutati in virtù della normativa europea: nei prossimi mesi, quindi, ne saranno valutati dal gruppo scientifico dell’EFSA circa 45. L’Agenzia della Commissione, sta inoltre cercando di raccogliere su tali coloranti anche i dati sulla sicurezza, che non rientravano nelle precedenti valutazioni, le informazioni sul tipo d’impiego nei prodotti alimentari, sulla purezza e sui metodi di produzione. Oltre che alle autorità nazionali per la sicurezza alimentare, l’EFSA rivolge l’invito a presentare dati in particolare ai produttori e ad altre parti interessate. 
Sito Web: www.efsa.europa.eu/it/science/afc.html 

.

Il Parlamento europeo ha adottato una relazione che considera la lotta all’obesità una priorità politica dell’Unione europea e dei suoi Stati membri, e ne sottolinea il carattere multifattoriale che richiede un approccio globale ai diversi settori d’intervento. Campagne di informazione, etichette chiare sugli alimenti, rilancio del consumo di frutta e verdura, progetti di ricerca educativi e sportivi, sono le parole chiave della relazione, oltre ai cibi biologici e l’adozione di norme che incidono sulla salute. I deputati ritengono che l’applicazione del regolamento relativo alle indicazioni nutrizionali e sulla salute fornite sui prodotti alimentari, che permetterà al consumatore di disporre di informazioni affidabili, veritiere e coerenti sulle caratteristiche nutrizionali, dovrebbe avvenire in modo tale da stimolare l’industria alimentare per un rinnovamento ed un miglioramento dei propri prodotti. La direttiva sull’etichettatura nutrizionale dei prodotti alimentari deve invece essere urgentemente rivista per includervi, come minimo, la richiesta di indicare presenza e quantità di sostanze nutritive e la natura dei grassi. Il Parlamento, inoltre, ha invitato la Commissione ad elaborare ed introdurre un sistema comunitario di etichettatura e di indicazioni nutrizionali sulla parte anteriore della confezione, rilevando che un messaggio coerente ai consumatori richiede un certo grado di armonizzazione in questo ambito e che tali messaggi devono avere una base scientifica. Il Parlamento è convinto che la riformulazione dei prodotti sia un valido strumento per ridurre il consumo di grassi, di zuccheri e di sale nella dieta. Per quanto riguarda l’educazione alimentare, gli eurodeputati chiedono agli Stati membri di stanziare fondi sufficienti per la ristorazione nelle scuole, in modo da consentire alle mense scolastiche di servire pasti appena cucinati con prodotti biologici o provenienti da colture regionali.
Link collegati

L’attuale Commissione europea, definendo i suoi obiettivi strategici e le sue finalità all’inizio del mandato, ha sottolineato l’importanza di portare l’Europa sulla via della prosperità, di rafforzare l’impegno a favore della solidarietà, e di migliorare la sicurezza dei cittadini anche dal punto di vista alimentare. Per l’anno 2007, quindi è stato stilato un programma legislativo in materia Alimentare abbastanza ricco che comprende:
· Libro Bianco sull’alimentazione (iniziativa non legislativa):
Il documento definirà una strategia UE sull’alimentazione. L’obiettivo principale sarà quello di promuovere stili di vita salutari (dieta e maggiori livelli di attività fisica), al fine di arrestare la crescente incidenza di soprappeso ed obesità, nonché i disturbi cronici causati dai problemi di peso (diabete malattie cardiovascolari, alcuni tipi di tumore ecc.). La strategia, quindi, proporrà un approccio esaustivo al miglioramento degli stili di vita e promuoverà la cooperazione per realizzare tali azioni. Essa si baserà sui meccanismi esistenti, come la piattaforma dell’UE per la dieta e l’attività fisica, che promuove lo scambio e il coordinamento fra le parti interessate. L’azione comunitaria in questo settore è importante anche per la coerenza del mercato interno, dal momento che le attività in questo settore possono incidere sulla libera circolazione dei prodotti alimentari.
· Revisione del regolamento (CE) n. 258/97 sui nuovi prodotti e i nuovi ingredienti alimentari (Rifusione):
· la revisione del regolamento sui nuovi prodotti e i nuovi ingredienti alimentari è necessaria per chiarire la normativa dopo l’eliminazione degli alimenti genericamente modificati dal campo d’applicazione, per creare un contesto più favorevole all’innovazione dell’industria alimentare e per facilitare il commercio interno ed esterno. In questo modo, dunque, si potrà:
- rendere più severa e snella la procedura di autorizzazione per i nuovi prodotti e i nuovi ingredienti alimentari, e più trasparente per i richiedenti;
- calibrare la valutazione della sicurezza sui diversi tipi di alimenti, consentendo a quelli con una storia di provata sicurezza al di fuori dell’UE, di entrare più facilmente in Europa di quanto non avvenga attualmente, e
tener conto delle nuove tecnologie che hanno effetti sul settore alimentare (ad es. nanotecnologie, clonazione animale)
· Revisione dell’attuale regolamento sull’etichettatura generale e nutrizionale dei prodotti alimentari (Revisione ed abrogazione):
L’obiettivo fondamentale è aggiornare le norme attuali sull’etichettatura generale e nutrizionale dei prodotti alimentari, tenendo conto dell’esperienza accumulata con l’applicazione delle direttive 2000/13/CE e 1990/496/CEE. Vi è la necessità di una normativa che rifletta le esigenze dei consumatori, che non sia troppo onerosa per l’industria e possa adattarsi ai continui mutamenti del mercato. Per questo, è indispensabile un nuovo approccio che stabilisca un equilibrio tra flessibilità e prescrizione e tra azione a livello nazionale ed azione a livello UE. Il regolamento proposto abrogherà le direttive sopra menzionate e chiarirà, attraverso la semplificazione, le norme sull’etichettatura generale e nutrizionale dei prodotti alimentari. 
La Commissione europea dovrebbe già produrre un documento ufficiale durante la metà del 2007 in grado di strutturare la nuova normativa sull’etichettatura. Le nuove regole decideranno quali informazioni saranno obbligatorie e quali saranno facoltative, a quante informazioni si deve provvedere e dove le etichette dovrebbero essere collocate. La Commissione europea terrà conto dell’impatto sulle PMI.

Il 25 gennaio scorso si è tenuta, presso il Comitato Economico e Sociale (CES), la riunione del Tavolo Food dell’UEAPME. Nel primo intervento all’ordine del giorno, Rui Cavaleiro Azevedo, Vice Capo Unità per la legislazione alimentare della Commissione europea, DG SANCO, ha informato che la Commissione sta tuttora lavorando sulla revisione della direttiva n. 13 del 2000 relativa alla “Etichettatura e successive modifiche e integrazioni”, cercando di tenere in considerazione, il più possibile, le difficoltà e le necessità delle PMI. Durante l’anno 2007 la Commissione presenterà le politiche generali a cui seguirà il completamento del quadro normativo che dovrà dipendere dai singoli Stati membri; la parola chiave per questo tema, ha continuato l’oratore, dovrà essere “collaborazione per il rispetto della normativa”. Dopo il libro bianco sulla sicurezza alimentare, le esigenze principali restano il buon funzionamento della macchina legislativa e l’opportuna applicazione della normativa. La Commissione, però, non essendo ancora in grado di controllare l’applicazione della legislazione, auspica che i ricorsi siano inoltrati e risolti dalle strutture nazionali, appositamente preposte all’applicazione in loco delle direttive che arrivano dall’UE. Tuttavia, ha spiegato Azevedo, la Commissione cercherà, durante il 2007, di attuare un miglioramento legislativo e un’armonizzazione delle normative, prendendo specialmente in considerazione il tema dell’etichettatura. Altro punto sul quale si interverrà sarà quello sulle regole dei controlli alimentari, senza dimenticare che gli stessi operatori sono responsabili dei prodotti che vengono commercializzati e non possono essere concessi margini di approssimazione. Gli obblighi, quindi, che deriveranno dalla legislazione, saranno quelli della tracciabilità, dell’igiene e dei controlli.
Il problema dell’obesità, d’altra parte, non può basarsi solo sulla revisione dell’etichettatura, ma si dovrà intervenire anche dal punto di vista nutrizionale, ha ricordato l’oratore. Passando al tema specifico dell’etichettatura, l’intervento si è articolato sulla necessità di rinnovare ed aggiornare la normativa, ormai vecchia di 28 anni. Dal punto di vista delle PMI, l’etichetta ha sicuramente costi eccessivi rispetto alle grandi imprese che inseriscono sempre più spesso troppe informazioni, a tal punto che risulta quasi impossibile poter legger tutto. Si sottolinea, quindi, la necessità di dover inserire in etichetta solo alcune caratteristiche indispensabili e pertinenti per il consumatore, come, ad esempio il “paese d’origine”. Proprio su questo tema, la consultazione pubblicata dalla Commissione ha concluso che l’origine dovrebbe essere inserita solo per alcuni prodotti, com’è in auge attualmente, ma che questo, d’altra parte, non è utile al fine della sicurezza alimentare. Dalla consultazione, inoltre, sono emerse anche le richieste dei consumatori di poter avere l’indicazione dell’origine anche sui prodotti freschi.
Sul tema dell’etichettatura nutrizionale, invece, Azevedo ha riportato alcune considerazioni sull’inserimento e l’aggiornamento di questo tipo di etichetta, ma attualmente non esiste un accordo sulla procedura da seguire. Alcune parti interessate hanno richiesto lo status quo: in altre parole, viene data informazione su base volontaria per quello che è necessario sapere. Dalla consultazione è emerso che alcuni interessati vorrebbero dai 3 agli 8 elementi in etichetta, mentre altri vorrebbero vedere in etichetta le attuali caratteristiche comprendenti ad esempio gli zuccheri. Per quanto riguarda, invece, la regolamentazione dei “Dietetic Foods” dovrebbe derivare direttamente dal mercato, in quanto è il mercato stesso che si sviluppa e che porta alla regolamentazione, mentre le direttive create fino ad ora sono state prodotte soltanto per il mercato interno e per favorirlo. 
Infine, a proposito dei “novel foods”, quelli che non erano sul mercato prima del 1997, si è deciso di catalogarli come nuovi e dunque di difficile introduzione sul mercato, vista la necessità di complesse autorizzazioni. Alcuni nuovi prodotti vengono annoverati come prodotti che avrebbero sicuramente mercato ma purtroppo, a causa di questa rigida regolamentazione, non hanno la possibilità di imporsi. Il problema della sicurezza nel processo di valutazione dei “novel foods” richiede alle aziende un periodo che va dai 2 ai 3 anni. Una volta emessa l’autorizzazione, questa è valida solo per quel determinato operatore che ha commercializzato il prodotto. Se un altro operatore volesse presentare la medesima 

sostanza, sarebbe obbligato ad avviare nuovamente la stessa procedura, naturalmente con alcuni passaggi in meno, ma sicuramente non guadagnando tanto tempo. I “Fortified foods” regolamentati dalla direttiva 1925 del 20 dicembre 2006, avranno un sistema di regolamentazione misto fino al 2014.
Per quanto riguarda il “regolamento sulle indicazioni nutrizionali” (Claims), le stesse indicazioni devono avere una base scientifica, tutelare il consumatore, essere una garanzia giuridica per il fabbricante e non essere in alcun modo fuorvianti.
L’ultimo argomento affrontato da Azevedo è stato quello dell’”Obesità” e degli impegni assunti dalla piattaforma europea. Posizione comune è quella di impegnarsi il più possibile per diminuire tale problema. Il monito della piattaforma UE è quello di non adottare, nel mero significato della parola, le direttive europee, ma di adattarle alle necessità, ad esempio attraverso la riformulazione dei prodotti sul mercato a vantaggio di quelli più leggeri.
L’intervento successivo è stato quello di Ludger Fisher, rappresentante di UEAPME, che si è concentrato sull’etichetta come diritto al consumatore di conoscere ed essere informato. Se l’Unione europea propone un’etichetta onerosa, le PMI saranno escluse e di conseguenza il consumatore non avrà un’ampia scelta di prodotti. Rimanendo pochi prodotti, l’alimentazione non cambierebbe molto e l’obesità non sarebbe ridotta.

Durante il dibattito è stata posta al rappresentante della Commissione europea una domanda nell’ambito del regolamento etichettatura, in riferimento alla possibilità di un’etichetta per i prodotti sfusi.

Azevedo ha risposto che l’ortofrutta, il pane e la carne sarebbero settori complicati in quanto risulta difficile poter imporre in tutta Europa la stessa disciplina obbligatoria; inoltre, dovrebbero essere i Paesi stessi a provvedere alla regolamentazione considerando le varie denominazioni: dal taglio della carne ai nomi dell’ortofrutta. Valutando poi gli elementi stagionali, il valore nutrizionale può variare a seconda del raccolto e della stagione. Le PMI non riuscendo tutt’ora ad assimilare le 30 regole circa per la loro etichetta ricorrono già a società di consulenza che aumentano i loro costi:  un’etichettatura su ogni singolo prodotto sfuso non sarebbe quindi alla loro portata. 
Marco Schluter, ultimo oratore della sessione e Direttore dell’IFOAM EU Group, ha illustrato dapprima l’organizzazione stessa, che raccoglie 771 associazioni in 108 paesi, e successivamente le possibilità per le PMI di passare ad un’agricoltura biologica. L’IFOAM, infatti, organizzazione ombrello creata per aiutare il movimento biologico e fondata sui principi e sulle regole del “Bio”, racchiude tutte le esigenze dei produttori e li aiuta anche nella scelta delle etichette, da quelle private fino alle regionali. A livello di legislazione, entro il 2009 dovrebbe essere approvato un regolamento completamente nuovo in materia di produzioni biologiche che in questo momento è in fase di lettura al Parlamento europeo.
Il Bio è un mercato di nicchia disciplinato dal Regolamento sulla “Produzione biologica di prodotti agricoli e all’indicazione di tale metodo sui prodotti agricoli e sulle derrate alimentari n. 2092/91. L’uso degli OGM non è lecito e le agenzie di certificazione dei prodotti sono 420. Il 23,8% di terre coltivabili nell’Unione europea sono ad agricoltura bio e tra queste l’Italia ricopre una parte molto ampia. Il mercato di tali prodotti raggiunge i 30 miliardi di euro ed al suo interno la Germania rappresenta il 30% del fatturato, seguita da Italia e Francia al 15%. Questo mercato in continua crescita genera degli ottimi prodotti a livello regionale. L’opportunità di cogliere quest’occasione, però, è di difficile lettura per le PMI poiché il passaggio alla produzione organica ha maggiori costi di produzione oltre al prezzo più elevato della materia prima biologica.
Il prossimo incontro del Tavolo Food avrà luogo il 21 giugno 2007


Regolamento (CE) n. 1924/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 dicembre 2006, relativo alle indicazioni nutrizionali e sulla salute fornite sui prodotti alimentari (si veda Osservatorio Alimentare n. 3 2006 per l’aggiornamento)

Regolamento (CE) n. 1991/2006 del Consiglio, del 21 dicembre 2006, che modifica il regolamento (CEE) n. 2092/91 relativo al metodo di produzione biologico di prodotti agricoli e all’indicazione di tale metodo sui prodotti agricoli e sulle derrate alimentari.


Relazione del Parlamento europeo - promuovere le diete sane e l'attività fisica: una dimensione europea nella prevenzione di sovrappeso, obesità e malattie croniche

Argomento dell’obesità in Europa negli ultimi 30 anni. La relazione invita le Istituzioni a porre maggiore attenzione al problema della salute pubblica e dell’obesità, al punto da considerarle come un problema e una priorità politica. Tra le proposte che si suggeriscono si trovano valutazioni di controllo in materia di politica agricola e alimentare, interventi relativi alle informazioni presenti sui prodotti, campagne informative contro la cattiva alimentazione e a favore di un maggiore consumo di frutta e verdura, promozione di attività fisica e maggiore riconoscimento dell’importanza dell’educazione in materia di alimentazione. La relazione tuttavia apprezza gli interventi che fino a questo momento sono stati fatti e auspica un impegno sempre maggiore in tutti i campi.  Si aggiunge inoltre alla relazione, il parere della commissione per i diritti della donne e l’uguaglianza di genere espressa dalla relatrice Anna Hedh in cui si chiede di includere nella proposta di risoluzione anche dei provvedimenti mirati alla salute delle donne più colpite da malattie come l’anoressia e la bulimia, e di conseguenza bisognose di aiuti mirati.
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